
Ora essendo Carlo giunto ad Asti nell ’ anno Lodo-
vico si recò a trovarlo per fargli coraggio a proseguire il 
disegno. .S ire, gli disse , non temiate punto di quest’ im­
presa : in Italia sonvi tre potenze che noi teniamo sicco­
me g ra n d i, delle quali voi avete l ’ uria, eh’ e M ilano; 
l ’ altra non si m uove, che sono i Veneziani: così non  
vi resta a fare che con quella di N apoli ; e molti de’ vo­
stri predecessori ci hanno battuti, quantunque noi fossimo 
tutti insieme. Se vorrete credermi, vi aiuterò a fa rv i più  
grande che non fu giammai Carlomagno , e caccieremo 
agevolmente questo turco dall’  impero di Costantinopoli,  
quando possederete il regno di N apoli (Commines,  l. V i l i ,  
c. VI) .  Qualche giorno appresso, una morte che quest’ uo­
mo spaventevole dicesi avesse preparata, Io pose al colmo 
de’ propri voti:  il giovane duca Giovanni Galeazzo Maria, 
ch ’ egli teneva rinchiuso nel castello di Pavia, spirava ai
22 ottobré nell’ età di venticinque anni d ’ un veleno lento, 
se si crede al pubblico, che gli avea fatto somministrare. 
Questo giovane principe avea sposata nel 2 febbraio 149  ̂
Isabella , figlia di Alfonso l i  re di Napoli, la quale dopo 
la morte del suo sposo si ritirò a Bari, ove cessava di vi­
vere nel i 524; e da questo matrimonio uscirono Francesco 
Sforza, che, inviato dalla madre a Luigi X II re di Francia, 
divenne abate di Marmoutier, Bonna, che nel 15 18 sposò 
Sigismondo re di Polonia, e morì a Bari nel 17 settembre 
j 558  ̂ ed Ippolita, che cessò di vivere nel i 5o i .

L O D O V IC O  MARIA SF O R Z A , detto il MORO.

■ 494* LO D O VICO  MARIA SFORZA, nato a ’ 3 agosto 
1451 da Francesco Sforza duca di Bari e da Bianca Maria, 
succedette al duca Giovanni Galeazzo Maria suo nipote, in 
virtù dell’ investitura del Milanese che s’ era fatta cedere 
d a ll ’ imperatore Massimiliano I. Gli si era dato il nome di' 
MORO in allusione al ge lso , detto comunemente m o ro , 
simbolo della prudenza, ch’ egli aveva preso a sua divisa 
(P aolo  Giovio). Nel 149  ̂ e^ ‘ entrò nella lega conchiusa 
a’ 3 i marzo da papa Alessandro VI, dall’ imperatore Mas­
similiano I, da Ferdinando V re di Spagna e dai principi
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